
IL NUTRIENTE

La SPERANZA: un
rischio da correre

La speranza è come un ciuffo nel deserto: raro, ma segno di vitalità profonda.
Indica, infatti, che non lontano esiste una sorgente, una fonte di vita, di sopravvivenza.

Possiamo considerare questo elemento assolutamente indispensabile per la nostra dieta: senza di esso poco
giovano i nutrimenti fin qui consigliati e altri ancora non avrebbero effetto.

Come si potrebbe reggere alle fatiche, alle delusioni, se non ci alimentassimo costantemente di buone
dosi di speranza?
A volte questa viene confusa con l’ottimismo, di cui è madre, o con l’illusione, che ne è invece la sorellastra:
vediamo dunque quali sono le differenze profonde.

L’ottimismo è la capacità di valutare l’aspetto positivo delle cose, non prendendo in considerazione, a volte
addirittura non vedendolo, quello negativo.
L’illusione è voler vedere le cose come noi vorremmo che fossero senza valutare come sono realmente.

Ma dove trovare la speranza?
Negli occhi dei bambini innanzitutto, mentre li guardiamo vivere e crescere e sentiamo che sono il nostro
futuro..
Nel nostro cuore, custodendola come un tenero segreto, una fiamma sempre accesa perché sempre,
ostinatamente, alimentata.

La speranza deve nutrire il nostro spirito perché ci renda forti e generosi nel trasmetterla agli altri, soprattutto a
chi ha pesi troppo grandi da sopportare, come i malati, i vecchi o i poveri.
Queste esperienze interiori vengono espressi con il sorriso disponibile, con lo sguardo e con l’ascolto
Attenzione a non confondere la speranza con la realtà: non che la prima non sia reale, ma la seconda non è
necessariamente dipendente. La speranza non si manifesta in risultati più o meno positivi, ma nel sempre
rinnovato desiderio di andare oltre, di guardare più in là, di scoprire il ciuffo d’erba che svela la sorgente.
Poco importa se la sorgente si troverà, ciò che è importante è credere fermamente nella sua esistenza.

Questo è il rischio della speranza e il suo alto contenuto spirituale: lanciare il cuore al di là dell’ostacolo,
certi che, seme fecondo, darà i suoi frutti.


